
1111

Mer 08/07/2015 

(li' llfL1'(1 

L'aggio 
esattoriale 

a Equitalia non 
è sempre dovuto 

,,,,,,_ Fuoco a pag. 28 -

Italia Oggi Estratto da pag. 1 

Ctp di Milano cancella il pagamento a favore del concessionario della riscossione 

L'aggio esattoriale messo k.o. 
Non è dovuto se non c'è l'insolvenza del creditore 

DI BENITO Fuoco 
E NICOLA Fuoco 

L
' aggio esattoriale non 

è sempre dovuto; in­
fatti quando per il 
pagamento dovuto 

non esista insolvenza del cre­
ditore, o effettivo pericolo per 
la riscossione non si giustifica 
il pagamento dell'aggio in fa­
vore del concessionario della 
riscossione. Sono le conclusioni 
cui è giunta la sezione 24 della 
Commissione tributaria pro­
vinciale di Milano nella sen­
tenza n.4682/2015 depositata 
in segreteria il 21 maggio scor­
so. La vertenza riguarda una 
opposizione avverso il silenzio 
rifiuto dell'esattore di quanto 
percepito in base a una cartella 
di pagamento di oltre 7 milio­
ni di euro; la cartella era stata 
emessa in pendenza di giudi­
zio di merito relativo all'atto 
presupposto. La questione fu 
oggetto di conciliazione, co­
sicché l'intero importo (com­
prensivo di aggio) fu versato in 
unica soluzione con il modello 
F24. Non avendo svolto alcuna 
attività, la ricorrente riteneva 

che tali somme non erano do­
vute e quindi andassero resti­
tuite. L'articolo 17 del dlgs 13 
aprile 1999, n. 112, qualifica 
l'aggio come «Compenso» per 
cui ne deriva che il compenso 
non può che essere qualifica­
to come controprestazione di 
una specifica attività svolta 
o da svolgere. «Va quindi os­
servato», cita testualmente il 
collegio lombardo, «Che l'aggio 
rappresenta, in linea generale, 
una misura finanziaria che va 
ad aggiungersi al totale delle 
somme che il contribuente 
è tenuto a pagare, in caso di 
percezione coattiva di somme 
dovute all'Erario, al fine di 
compensare il rischio di insol­
venza da parte del contribuen­
te stesso». Il Collegio aggiunge 
che non tutti i crediti erariali 
vengono iscritti a ruolo a se­
guito del mancato pagamento 
di somme dovute, in quanto 
certe liquide ed esigibili. In­
fatti, per molti tributi, quali 
quelli versati a titolo provvi­
sorio in pendenza di ricorso, 
tale rischio non sia ravvisabile, 
per cui non si giustifica il ver­
samento dell'aggio che, al con-

trarlo, si evidenzia come una 
ingiustificata sanzione acces­
soria. Nella parte finale della 
sentenza, i giudici provinciali 
meneghini hanno scritto che 
le giustificazioni opposte dalla 
difesa di Equitalia appaiono 
quanto meno inconferenti, ol­
tre che inconsistenti, tanto in 
diritto quanto nel merito, non 
potendosi certamente giusti­
ficare la legittimità della pre­
tesa quale mero compenso 
per la notifica della cartella, 
il cui costo risulta irrisorio. 
Nel caso specifico, quindi, la 
Commissione provinciale di 
Milano ha accolto il ricorso 
e disposto il rimborso degli 
aggi ritenuti illegittimi, con­
dannando Equitalia a euro 5 
mila di spese. Da considerare, 
infine che i decreti attuativi 
della delega fiscale approvati 
a fine giugno hanno ridotto 
l'aggio per l'attività di riscos­
sione dall'8 al 6%. 
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